
CHAT PALAMARA, UN CENTINAIO DI PRATICHE PENDENTI AL CSM
13 Gennaio 2021

ROMA – Sono un centinaio le pratiche pendenti al Csm su altrettanti magistrati che hanno scambiato chat con Luca
Palamara, l’ex presidente dell’associazione nazionale magistrati imputato a Perugia per corruzione e che è stato radiato
dall’ordine giudiziario con l’accusa di aver cercato di condizionare la nomina del procuratore di Roma. Lo ha detto il laico di
Forza Italia Alessio Lanzi, vice presidente della Prima Commissione che si sta occupando di quei fascicoli.

Si tratta delle chat inviate dalla procura di Perugia al Csm nell’aprile dell’anno scorso e che erano contenute nel cellulare di
Palamara sottoposto a sequestro. Materiale che, ha sottolineato la presidente della Prima Commissione Elisabetta Chinaglia
(Area), “ha reso la fotografia di un correntismo deteriore, dal quale è più che mai urgente affrancarsi, e di una
degenerazione dei rapporti con l’istituzione consiliare che deve essere affrontata con rigore e determinazione, pena la
definitiva perdita di credibilità”.

Su alcune posizioni è stata esercitata azione disciplinare. Altre sono oggetto di valutazione da parte del Pg del Cassazione.
Ma “diverse e ben più ampie sono le valutazioni che spettano al Csm, sia ai fini del trasferimento di ufficio per
incompatibilità ambientale, sia soprattutto in sede di valutazioni di professionalità e di nomina o dei dirigenti”, ha fatto
notare Chinaglia. Il vaglio della Prima Commissione,rinnovata da poco tempo ,è cominciato da 17 casi già istruiti di vecchi
componenti.

E oggi i primi 3 sono sul tavolo del plenum con tre proposte di archiviazione. Chinaglia ha anche indicato le direttrici che a
suo avviso vanno seguite nell’esame della montagna di carte inviate dai pm di Perugia: “la parità di trattamento, l’assenza di
qualsiasi interesse per l’appartenenza territoriale o associativa dei magistrati coinvolti, la trasparenza delle decisioni”.
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